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Lending to Europe.

Raccomandazioni sulla mobilità delle collezioni in Europa

Dtunnte la pmidenza olanclese dell'Uuione Eurcpea fit adottala la
Risolttzione 13839/2(i04 rclatitta al k"oganmta per h Otlnun 2005-

2006 che euicleuzicì cinque aree púoiîaúe, .finalizzate allo suihtryo

clella coopemziorte. h queslo coiltesto la ntohilitci clelle collezioní e le

nrcstrc occupauarro un Wto di tilieuo. Sulla base dell'indagirrc suolta in

31 Paai eurcpei sui sistemi nazionali di gamnzia pubblicaîndenniy)
in occasione cli ntostrc e lentÍo conto dei úsultati della Confercuza su

Museun Collections in the Move, fir istituito dal Corxiglio di Prcsidenza

olandew ffi Gt"Ltppo di laloto conposto cla esperti cli nutsei e prcsieduto

da Ronnkl cle Leeuu, direttorc del Rjiksmrcewu di Amsterdant'. Ad esso

si chiedeua di pt"opone alante rucconmndazioui pmtiche per lo suihtpp
della ruobilitci delle operc d'aúe in Eux:pa, cou pnrticolarc attenzione ai
prchlenti conrte;si con gli standad rclatiui ctcl ctsicuruzioui e indemnit,y'

e la clefinizione clel nnlo del rcgistrar.

In linea con l'afticolo 151 del Tattato clell'Unione, rì slnta esclusa

qnlsiasi mísua tenclente ad annonizzarc le legislazioui rnzionali
anche se il Rappotto .finale ha euiclenziato i ptutti di conLtagenzct

esistenti nelle uaùe legislazioni e le ruiglioi egwieuze e hcr ngeùto
posibili sttilttPPi nonnatiui. Per úmuouerc gli ostacoli che si .fiappon-
gono alln mobilitci clelle collezioni dei musei, ò stato iletnto, sorro

coinL,olti trc liuelli dí decisoti: i pt"oJèssionisti (e le lot'o oryanizzazianil,

gti Stati ntentbi e le Istitttziorti eru"opee, È ad essi cbe sono dirctte Ie

i n dicaz ion i pt'oposte.

Dal Doamtento conchtsiuo, pubblicato iu lÌttgn inglese con il sostegno

clel Mirtistero dell'Eùrcaziorrc, Cuhuru e Scienza dei Paesi Bnssi, estm-

policutto le raccomandazioni finali'.

fu ccolrqut,lzroNr FINAU

L'insiene clelle raccomanclazioni presentate ha lo scopo di incomggiae

la rnobilitiì clelle collezioni cla r,rna parte stimolando un largo nunero di

istiruzioni europee a paftecipaLe agli scambi culrurali e clall'altrz rista-

bilenclo l'eqLrilibLio ha i partner finanziadanente pirì forti e quelli nteno

dotati all'intemo clell'Er"uopa. lOrrrsisl

1. Il ntolo del Registrur

Il Luolo del rcgistrar di museo ftr deiinito 25 anni fa nel Regno Unito

ove fi costituito nel 1991 il GLuppo clei rcgistrurc (UKRG). La pro-

fessione di rcgistmr cli museo si sta facendo stlacla in Enropa, con

gruppi fonnali creati in Francia, Italia e Gemania e gruppi infomrali

in altri Paesi.

Il lavoro del rcgishar consiste nel gestle gli aspetti pratici, auuninistnt-

tivi e logistici relativi alla cura e alla movinentazione clelle opere cl'arte,

inclusi gli aspetti legali e finanziari. Questo ruolo è particolannente

vitale quando colìpofia il prestito o la richiesta di oggeni, i rapporti

con gli altri n.msei e la gestione dei clettagli nell'organizzazione di una

mostra allo scopo di chiarirc e facilitale I'infoLnuzione e le decisioni. Il

' questr la composìzione: Cristinr Acidini (OPD, Itali:r), Klistian Berg (Nfuseo

storico n:rzionale. Stoccolma), Dorotl Folgr Jlnuszenska: (Nluseo nuzionrle, Var-

savir), Hrnld Hrtung (Conmissione europen). Rolandas Kvie{k'.urskas (Sottose-

gretario Cultura. Linrania). FLecla N{atassa (Tlie Gallerl. Londra), Roclolph Rupetti
(Direzione musei clì Francia). Guenther Scluuerte (Nlusei di Strto. Berlino). Rin'a
\tú'rre (\'luseo nrzionnle clelh Fìnlunclia).
r Tncluzione non ufTicrale:r cula clelh reclezione del.Notiziario, (A. À,larescl Com-
pagna e A. Palurieri). Per consultare il testo originrle si vecle wnl'.nrinocl'.n1,/
cultureelerfgoecl,'publicrties, htlnr

molo varia cla mrseo a nuseo e inclucle alcnne o tLrtte le seguenti

operazioni: h"spolîo, irnballaggio, proceclure cli prcstito, orgtrnizzazio-

ne clell'esposizione, Lapporti con i prestatori, inventari, schecle cli pre-

stito, preparazione e controllo clei novimenti clell'oggetto, linea di

condotta e prccedtue, assicunzione e hulemnít.1:, organizzazione clei

corlieri. pianificrrzione e plogrrrnrnrlrzione.

L'UKRG ha stilato un moclulo cli Standcurl Facilities Repoftî per sodcli-

slare I'esigenza divntt checklistper iprestiti semplice e facile cla compi-

lare che prevecle flrtte le infomrazioni necessalie per la valutirzione clella

rjchiesta cli prestito. Il moclulo cleve esserc conpilato una sola vola e può

essere copiato e spedito acl ogni prcsatore. Contiene tLrtte le infomrazioni

necessarie al prestatorc pel' conoscele ll tipo di niuseo, i requisiti clegli

spazi clove avfiì luogo la mostm e I'acleguatezza per lbggeno proposto,

come I'anpiezza dell'ngesso e clell'ascensore, la possibilità cli escluclere

la luce e la presenza di un sistema automatico antincenclio.

Lo scopo cli qLresto moclulo che, naturalmente, ha bisogno cli essere

aggiornato regolannente, non è qLrello cli scoraggiaLe il richieclente

rna piuttosto cli offrire un punto cli paLtenza per la cliscussione tra

le paLti. Se ci sono punti critici, prestatore e lichieclente possono

lavorare insiene per Lisolverli. Il moclub può seruire anche come

gr-ricla per i rnusei più piccoli sulle conclizioni al cui raggiungirnento

clebbono mirale.

Il Facilities Repoft, adofiato cone stanclard pel i musei in tutto il Regno

Unito e utilizzato negli ultimi clieci anni, è consiclemto cld Gruppo

come la migliore esperienza (best pructicò praticata.

Il Gllppo raccornancla:

o ai professionisti del nutseo

- cli prevecleLe la fi,rnzione cli tn rcgishar o cli Lrn clipartinento cli

t"gistm$ che coorclini le attivitzì relative alle esposizioni e iri prestiti;

cli utilizzare il noclulo clell'LKRG Facilities Repon.

o agli Stati Membri

- di sostenere la creazione clel ruolo di rcgistrur o cli un clipatirnento

di rcgisharc.

2. Valorc, ùtt t rtci ct all' ctsia naziot rc, inclem n it.1, e (tssia uazione,

garunzia cli uort sequestruhilitri

I costi cli assicurazione costituiscono un enorllle pLoblerna peL il bilan-

cio clel rnuseo pel:hé la spesa npprcsentata clai premi è sproporzio-

natamente alta, da clue punti cli vista. Il plimo è che i pLemi rssicurativi

assorbono gran pafie clel Llilancio previsto per I'esposizione; il seconclo

è che, sLrl lungo pelioclo, a fronte cli una notevole spesr per i plemi,

mranente vengono pagati conlpensi, in qulnto non si verificano quasi

mai clanni. È perciò inporlante abbassare i prerni. MenÍe accordi cli

rinnncia all'assicr,uazione possono riulroverc la necessitzì clei pLemi, gli

schemi di garanzia govemativa (inclemrùt.lù possono ofiLirc varie pos-

sibilità di ricluzione clei preni, in alcuni casi anche clel 1000/0, a seconda

clella loro definizione.

Un ulteriorc risparnio può essere ottenuto liclucenclo il valoLe conven-

zionale clell'oggetto assicurato, a seconcla clelle nome clel singolo sche-

rna cli garanzia.

J Ripo'trto in Appenclice i
re.gor'.uk

pp 67-13, o consultrbile :rnche nel sito nwn'.culnr-
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Una clelle conclrrsioni clella Conferenztr stt Mttsetmt Collections in the

Moue è stata che i musei ckrvrebbero cercarc un equilibdo nuovo

nell'uso clei vari scheni cli assicurazione o combinare altri meccanismi

a loro cliscrezionalitzì. come il valoLe convenzionale, la rinuncia all'as-

sicumzione o l' indemnit,1,.

Nei paragrafi cli questa sezione il gruppo ha cliscusso le opzioni in
ordine cli plefelenza.

VahÍazione

Qtnnclo cresce il valole cli mercato cli un oggetto, aumentano anche

le spese pel il museo in quanto il valoLe cli nercato è utilizzato come

rifelirnento pel I'assicurazione e l'indemniry. la valutazione clegli

oggetti è stata cliscr,rssa clurante Conlerenza stt Mttseum Collectíons

in the Moue. [...]
È opinione del GLrppo che irmrsei non clelrbano essere interessati clal

continuo aLlnento clel valorc cli mercato né clebbano segule peclisse-

quamente i "clettani clel mercato. Dopo ir.rtto, appena un oggetto è

entlato in una mccolta penranente, lascia il mercato per non rientrali
mai più. Nel nuseo prevalgono altrc valutazioni - cli orcline cultr"rrule e

artistico - e, clal mor.nento c[.ìe sono tali vahrtazioni a cleterminare la

clecisione cli lichieclere o clare in prestito le opere, peLché urai cleve

essere Llsato il valorc cli mercato cone liferimento'i Questo rifeliniento

resta ineluclibile soltanto nel caso in cui i proprietali clel bene siano

soggetti privati o nusei privati peL i quali il valore monetado è reale. In

tali casi, I'assicLuazione o l'irúemnit.l'sono le uniche altemative.

I lavori clella Conlèrenza hanno suggerito I'iclea cli creare un'istituzione

europea che giuclichi il valore clegli oggetti, per le pLoposte di irdem-

izily cla un punto cli vista centralizzato.

L'opinione clel GrLrppo è che tale istitLrzione non sia né clesiclenbile né

rcalizzabile. Ottenere e soppesare infonnazioni relative ai valod cli mer-

cato cli innunerci,oli oggetti provenienti cla tLrtta EuLopa Lichieclerebh

tloppo tenpo e una conpetenza talnente vasta che sarebbe chiammen-

te conÍoproc[rcente. Tale istituzione comporteleblrc un costo elei,ato cli

funzionamento e provocherebh probabilnente enomri ritarcli nelle pro-

ceclrrre cli organizznzione clelle nostre. Inoltre la sua îrÌtorità potrebbe

essere facilmente contestata dauna etpeftise cli parere contlllio.
I favori clel Gruppo si inclidzzano verso la pLatica utilizzata nel Regno

Unito. Per ottenere una va[rtazione ragionevole nel caso cli Lrna richie-

sta cli itulemtùt.1'è compito clel cru'atole clie olganizza la mostra incla-

garc il valore e verificarne le ciire LifèLenclosi ai Lisultati cli venclite

all'asta, clocumenti cli acquisizione e quant'alúo.

La valutazione l.ra un r,alore relativo. Musei e govemi (in caso cli il-
derunit.tr') clovrebbero essere clisposti acl accettale che i valori assicum-

tivi non tengano conto clell'andanento clel mefcato clell'ate e clegli

oggetti culturali. ll Gruppo racconancla cli superale la resistenza a

quest'iclea, cli dclurre i costi clei prcmi facenclo in moclo che pLestatoLi,

lichieclenti e governi si accorclino sn nn valorc convenllto rnolto più

basso clel valore cli mercato. Lavomrc seconclo un valorc convenuto è

molto piùr facile quanclo ci si basa sulla reciprocitlì e snl mutno accor-

clo. Si suggeLisce di accettale una ricluzione fino al 40%o clel valore cli

nìercato con'ente, na di non scenclere al cli sotto clel prezzo pagato

all'ano dell'acqLristo clall'istinrzione che presta.

Il GlLrppo raccomancla:

o ni proJèssiouisti del museo

- cli accettare che il valore cli assiculazione non tenga conto clell'ancla-

mento clel meÌîato clell'arte e clegli oggeni culturali;

- cli accettale un valore convemrto rnolto più basso clel valore cli

1llercato.

Nlosrnr

o agli Stati Menúfi

- cli accettarc che il valore cli assicurazione non tenga conto clell'rncla-

nento clel ulel'crtto;

- cli svilLrppaLe una politica che lencla possibile peL i ntusei lavortrc

seconclo un valore convenuto molto pirì basso clel r,alore cli rìle1'cato.

- cli pemretterc ai loro musei cli assiculale per un vakrrc cli gran lLrnga

infèriore a quello cli niercato.

o alle IstihrzÌoui cttt"opee

- cli sostenele le iclee e le politiche tese a riclurre i vakrri.

Ri r u ntcia all' ttssicu rctzi orrc/n t ftr,t-ctssiu uazione

In molti Paesi europei, opere insedte nelle raccolte clei ntrggiori rnusci

non sono assiclu'.ìte, perché 1o Stato è il pxrpdetario cli questi oggetti e

non assicrua la sua stessa propdetà. ln itno schema cli auto-rtssicLu".tzione.

può essere sLrbilito Lm accorclo per cui le istinrzioni che sono fìnanziate

clallo stesso bilancio (peL esempio, tutti i rnusei statali clipenclenti cliretta-

mente cla un ente stzrtale o cla un ninistero) non cleljrano assicunrc gli

ogletti presLrti fra klo. I-a rinuncia all'assicumzione clescrjve la stessa

situazione ma, in questo caso, le istituzioni hanno un tìpporto contrattuale

in quanto attingono loncli cla cliflèrenti hilanci (per esenpio, musei cli Stati

cliversi). L:r dnr,rncia all'assicr,rnzione prei,ecle che non ci sia copertura in

caso cli perclita totzrle cli un oggetto. Il Guppo affr'onterà nteglio questi clue

tipi altemativi cli assicur:rzione e nisure cli indennùt.y,nei paragafì seguen-

ti. Essenzialntente. la ckmancla è: perché assicurare oggetti prestati all'este-

ro se I'ogptto non è assicurato quancb è sul temitorjo nazionale?

I musei clisponibili a linunciare alla copeftura assiculativa cli cleternii-

nati dschi, potrcbbero chiecleLe gannzie cli stanclurcl pirì elevrti in

relazione a tmspolto, esposizione, siculczzlt e contxllkr antltientale.

Comunque, sarel.rbe controproc[lcente iniporre Lichieste supplementad

che nuovamente aumentelebbero i costi, speciahrente quanclo la ri-

nuncia all'assicurazione intencle liclune tali costi. Fonclamentalmente,

gli stanclarcl cli tnttament<; e sicurezza clegli oggetti clovrel.rltero atte-

nersi ai clettagli clescLini nelle linee-guicla'.

Le rinLrnce all'assicunzione ckrvrebbero essere concorclate preferiltil-

mente tra istiruzioni sulla base clella lecipLocitlì. Priura che i ntusei

possano dnunciare all'assicurazione, ckrvrcbltlo essele autorizzati clalla

supeliorc autol'ità competente, spesso di livello nazionîle.

Nel caso cli auto-assicruazione o accorcli cli rinuncia all'assicunzione.

i contuenti clevono specificaLe l'estensione alla quale la responsaltt-

lità è limitata e se essa sia completamente esc[lsa in caso cli clanno o

pelclita trtale.

Il GrLrppo raccomancla:

o ai professiottisti del museo

- cli concolclare la rinuncia acl alcuni Lischi;

- cli prenclere in consiclerazione un prcstito basato sulla linuncia al-

l'assiculazione:

- di coprire solo il restauro clel clanno matenale e rinLrnciarc all'inclen-

nizzo per il cleprezzanento clell'open;

- cli chieclere l'appLovazione clella supeLiore autodtrì a rinunciaLe acl

alcuni rischi,

o uali Stoli XIt'nhri

- cli conceclerc e clare il pernesso ai loro utusei cli rinnnciarc acl alcuni

rischi in generale o in singoli casi cla va[ltare in moclo specifìco:

- cli plomuovele la mobilità cli oggetti culturzli all'interno clell'Europa

blrsntlr srrllrt rinunciu rtllrtssicuttzionc:

' Ripolt:rto in Appenclice + "Principi generuli sull'lmministntzione dei prestiti e kr

sc:rmbio cli beni cultunli tru istituzioni". pp. -i5-6+.
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- cli accolclarsi sLr una linea cli politicr c(nllune riguarcb alla Linuncia

lull'assiculazione:

- cli estenclere tale sistema e applicarkl a lii'ello europeo.

o alle lstitrtziotti ettrcpee

- cli sostenere e monitor.ue gli sviluppi clella miuncia all'assicLrlrtzione

e all'aLrto-assiculnzione ne.qli Stlti \lcnilrri.
Per infbmrazioni pitì clettagliate su questi temi. si rimancla al clocumen-

to elalrorato all'intemo clel Gnrppo cla G. ScluLrerte, \'ice direttolc ge-

nelule clei musei statali cli lJedino'.

Gururrzict slatale ( Irulemrùt.l' )

Per garanzia, o risarcimento cli Stato (irrclenrút.lù s'intencle che kr

Stato nazionale provvecle clilettaurerrtc allî compensazione finanziaria

Irl prcstatore nel ceso in cui loggetto preso in prestito siu clurlneg-

giato o clistmtto. il sistemu cli gaLenzilr statale non solo aiuta finun-

zilu'iamente i musei. mu ubbassa il Lischio per l'ogguto prcso in

prestito in quanto assicura il più alto stunclarcl cli cura per le opere

inclennizzate. Inoltle plouru<x'e scambi e manifèstazkrni cultLrrali a

livelkr regionale o nazionale.

Nel 2003. su richiestlt clella Countissione eLu'opea fi.r cscguito uno

snrclio sLrlla garanzia stîtîlc, csteso a 3l Paesi er.u'opei. Lopinione clel

Gruppo è che si tlatti cli rulo stLrclio importante che ne ha rnalizzuto

con chiarezza i pLoblemi applicativi. La ricerca ha eviclenziato chc ci

son<r sie nxrlte opinioni in nrcrito sil nxllti sistemi cli irulenuúl.l'. Le

grancli cliffercnze tn i sistcnii cli risarciutento previsti complicano le

proceclule cli scambb in qruurto ù necessuria una pruticolare c(n.ìlpe-

tenzr per stucliare tutti gli schemi esistenti. Il GLrppo raccourancla

perciò cli renclerc più chiari tali schemi, sottolineanckr le nnggirlri

cliffe rcnze, ei'iclenzianclo i punti che richieclono alle parti cli infìlmursi

reciprocamente sLri rispettili mrxlclli.

Il GrLrppo ha cliscusso la pll)postu emclsa cla questa Licercl, ci<È la

preclisposizione cli uno schemu unico cli irulenuilt.l' eLuopeo ccl ò

giunto llla conclusione che un sokr schema sarebbe auspicallile, nn
si chiecle se esso sia effettivamcntc rcalizzabile. Il GLuppo ritiene iut-

pofiante che ogni Paese ubbia Lrn purpdo schema. In aftesa che nrni gli

Stlti b perfezionino, al Gnrppo piacerellh vecler realizzato uno sche-

nra pnxvrsolio cli ìttclenmit.l,. Courpcterel.rbe dle istinrzioni eurrpee il

compito cli prepunre Lrniì pl()posta clel generc.

Il gruppo sottolinea che sono prcfèribili gli schemi cli garanzia nei qurli
kr Stato si impegmr a inclennizzare il 100% clegli eventuali clanni. Il

Gruppo reccclurancla che gli Stlti Xlemlrri lclattino i bro sistcnii nrrzio-

nali per offrire il 100%r del lisalciniento. Gli Stati Nlenilrri che non

hanno ur.r sistema cli garanzia pLrbblica clovreblno sviluppare uno

scheniu prenclenclo acl esempio qLrcllo clcl Regno Unito.

Un altrc problena posto clalf iilricnuùl.l'è che molti Stnti Memlrri non

accettano gli scheni cli altli Paesi cle'll'Unionc. Il Gruppo raccomancla lri

prrfèssionisti clel museo cli accettue tali schemi. corìle clescdtto nelle

lincc gLricla proposte clall'lppenclicc 4", ecl incoLaggia gli Stuti Nlentlrri e

le istituzbni clell Llnione eufopea acl inccntir,are l'uso attixr cli schemi

tli irulenrúl.t'.

; 
Ril)oilrto in -\ppenclice 6. pp. -9-lÌ1.

" Si tnrttu clei,PLincipi gcnenli sullunrministluzione dci plcstiti c lo sclnrbio di
beni cultuLlrli fn istituzioni'. che si lipropongor.ur in sinlesi nel riqurclro u p. ... di
([lesto .-\o/2lrt,i(/,.
lìr<lrrtti drrl Gnrppo inton:rziontl': .Gnttttli ttio.V,'(,,, snlppo infomlrlc sui parteci-

1r:rno i nrrtggioli ntust'i eurrpei r strtì.lnilcnsi noto colllL' Gntppo BizrÍ clul nontt
dcllu clirettrice dcll:r lìéunion tles ì\lLrsócs clr Iìunce che ne promossc l:r costitLr-

zione. tlli principi, ehlrotati ncl 199í. s(nlo strti rilisti nel 2002. ecl hlnno rcccpitir
ncl nrrrlzo 2005 rlcune moclificlt propostc rlul grLrppo lcrrrlirrg in Ix!t(Dr.

Il grLrppo raccornancla:

o rti prolèssionisli clel mrseo

- cli accettare la gamnzil stltale qLranclo viene offerta.

o agli Strtîi ,llenthù

- cli preveclere schemi cli dsarcinlerito per le esposizioni intemazionali

e i prestiti rr lungo tcllìlinc:

- cli accettare gli schemi cli listucimcnto cli un altro Stato À4emllo;

- cìi fir conoscerc i propri schenil

- cli aclattaLe gli schemi esistcnti per <ffrire il 100%o cli coperîula;

- cli accellerurne lo svilLrppo.

o alle Istilrtziotù erulpee

- cli concolclare una pclliticl colllune sull'iuclcnuit.l':

- cli l,erificare se sia possibile intrxlLu're Lrno scherna pron isorio eu-

nrpco nei Paesi clie mrn ne clispongono:

- cli nronitorere lcl sliluppo clell'itulcnuill.l' nei Paesi eulrpcil

- cli uccelerare tale prresso. sr iluppanclo uno schenlr pron isorio.

Assictuvtzktrrc

I costi cli assicnnzione possono essere lickfti clai sisteni cli rinuncia <r

cli itulemtút.l'. Sebbene essi possunrl ridurre sensibihuente o eliminare i

plemi, l'assicurazione gkrca sell.tpre Ltn ccfto ruolo, anche se esso purì

cliventre meno iuipoftante che ncl passîto.

L'inclagine eulopea sLrll'ussicullrzione ulostrî che si sono verificati po-

chissimi inciclenti clLuante gli sclmbi cli opere e che le autorittì nlzk)-
nltli non ltrrnno sulrìto lischi consistcnti.

È qrrrrrto si ricava clalla llrr.rzill.s Collectkttts ort the l[orc. ove etììetge

ll conch.rskrne che sarebbe necessalia una brxrna conibinazione tla
ririrrncia, itulenuút.l'e assicLrnrzione ecl il krro reciproco uso. Sono

inrnurgintrlrili rljversc tr rrnbinrrziorri trrr rltrcsti trc slnrnrenti.

hr caso cli non-assicurazionc le complgnie possono giocare un null<r

assicunnclo i costi cli rcstaul'o ne,ll'e,r'cnto cli un clanneggirulento e

clulantc il trusporto. Tuftavia non cleve essere assicurato il cleprezza-

mento poiché il valore econrx.r.rico cli un oggetto non è iutpofiante

nellrr rrrohiliti delle collezioni.

L'assicurazione può giocre rrn rLrokr unchc nei Paesi in cLri l'assunzio-

ne clei rischi cla pafte clello Stato non copre il 100% degli evennrali

clanni e l'assicLrazione è crlmplcmenture.

In caso cli parziale inclennizzo. il premio per h parte non coperta clallu

gar:rnzia statale cler,e essele riclotto e colnunque non va consicleruto il

clcplezzanento.

Infìne, hclclole non si applicano i sistemi cli rinuncia all assicurrzione e

trll'itulemrút.1'.lassicurazione satì unc<lra richiesta, sulla base clelle con-

clizioni clel prcstatole.

Il grLrppo mccor.nancla:

o ai prolbssicutisti clel museo

- cli fare buon uso clelle possibilità offerte clalla combinazione clei

sisteni cli linuncia all'lssiculazione, itulenmit.l,e assiculuzkrne;.

- cli non nssicurare l'eventuale clcplezzaniento clell'oggeno cli collezio-

ni pLrbbliche.

o ugli Stati .l,lenki

- cli non renclerc obbligatoria l'lssicurazi<lne:

- cli penrefteÌe ai musei cli non ussiculurc il cleprezzanento.

o ctllc Istilrzioni eurcpee

- incoraggiaLe e monitclrare le niiglklri esperic'nze.

Gcnwzict cli trcn seqtestruhilitti

La galanzia cli non sequestrabilità (fulirillrÌt.y',fi'om seinuà rigulLch h
pK)tezione legale che uno Stato galuntisce sul pLoprio tenitorio acl un

Letúing to Erurtlx
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oflgetto riceluto in prestito cla un lltlo Stato nell'lmiritcl cli Lrna mosh'a

teuip(xlneu. I;r finalitrì è qLrella cli mcttere lirggetto al sicuro cla qual-

siesi richiestr legale cla parte cli prececlenti prrprietari o cla ricolrcnti

che contestino la legittimitì clell'atnnlc pLopr'ìetì.

Il liconente potrebbe. infìtti. tLen'e vxritrrggio clal firtto che lÌrggetto si

tux'i tentportncrullerlte in un Plese cliverso, con Lrn cliffelentc sistenra

di leggi. r'ichieclenclone llr confisca. La particohrc protezione offefia cla

tele glLlnzil eì concessa pel un perirxkr tleterminuto, acl csempio il

peLi<rkr clelh cluratr clelle nulstnt, esteso al nunlero cli giorli necrssrrri

per pLeplnilu.

Cun il recentc umpliamento clell'LInione europeir, la non secprcstubilitlì

è cliYentata scmpre piir inlpoftente. pafiicolanllente in cunsicleruzklne.

clel fbrzato uun'ìutento cli ltni che si è r'eLifìcato in tutto il monckr, a

paÍire clxlh Seconcla Gucmt N'krncliulc,

Lo scopo clellc misure volte lrcl assiclrmrc la nun sequestmbilittì è r-asto,

in quanto poss(xlo coprirc trÌtte le controversie cli proprietlì legate ai

ltcni culturali, I Lischi relatu'i al sequcstrc clei lleni non possono essere

copcrli rllt lrlttrrtrr polizzrr lssittrllttiur.

Atnurlnrente csiste una grancle clisplritì ira i r':rri sisteui cli immarit.l'
lpplicati in litu'opa e in tutto il monckr. Notexlli cliffèrcnzc si regi-

strano anchc rigualclo le categuric cli beni pr(Netti e il loro status

giLrriclico t- sui netocli cli epplicazione clella normlrtivrr. Xftrlti Paesi

eurrpei non plevecklno lflìuto Ia garanzia cli non secluestrlbilitlì. I

Paesi che la applicano sono: Gcrluîllia, Austril, Belgìo, FLancir.

Irllncla. La Splgru sttt stLrcliltnckr (n'x questa misura. La Franciu c\

stxto il prinn) Prtese eLu'opeo ltcl introclulla (199+). Il sistenu fècleralc

ar.nericnno risale el 196í.

Un breve confìrmto fìu i sistenti esistenti rìlostr'î che essi si cliviclon<r

in clue cutegolie. Ll plima colliporta la protezklne autonlatica cli

qrurlsiasi oggetto il cLri prestito siu uutorizz:rto trll'interno cli unu mostrr

neprofìt rertlizzata rn Lrn'istituziune cultulale. Talc protczione prencle

la fìlLmu cli un pron'eclinlento l'egolîtole genelale (Stato cli Nen'Yoft
e Texus, elcune prx'ince clel Clnlcla). L';rltu, pLu inclivicluanclo un

principio genelrtle cli plrfczione, richiecle la clesignrzionc giLrriclica clei

bcni interessltti. Questr scconcla cltcgoria e: clir isa in cluc ulteriod

sottogftlppi. \el pLiuur cuso. l:r responsabilitlì cli pron'eclclc llla prrr
tezione clell'oggetto è aflìrlata all'ente organizzutore, in m<rlo clie il
clocumento chc cllì titokl lsli (xtsctti sia consiclerato inattaccabile
(tuutssuilublc)dalla rclatira lcgge (acl cs. h lcg.qe fècler:rle rrmericanrr).

Nel seconckr caso, I oggetto è aperto l richiestc cli sequestro per un

pcriocl<l limitrto, pubblicato nella glzzetta ufÌìciale clel govcrno com-

petente. e la pxfezione clilrene effettiva solo al terminc cli questo

pcliotlo tutl t's. in Flrtrttiu).

In ulcuni puesi (ucl es, gli Stati Llniti), il sistenia clell'iurmLrnitì si applicu

tanto acl ogflctti cli proprieti pubblica quunto a quelli cli propLiettì

privata, nientre in altri (c<me la Francia) è risenato acl oggeni fìrcenti

parte cli collezkrni pubbliche,

I)a un punto cli vista giuridico. il principro clcll'insequestnbilitì è post<r

tlholta in cliscussione in clLranto contlasta con lc vurie misure legrli cli

lcstituzione inposte nesli Stuti in cLri ossetti ora posseclLrti cla privati

fLrLono illcgalmcnte crlnfìscati ai krrr prrpLietlLi.

Lu natura sh'cttunente sospensilu clclh gannzia cli non secluestLabilità

assicuftr chc non ci possa essere nessLrn conf]itt<l di qu(sk) gcnerc. irr

qLlînto non inflLrisce sulh base siuriclica cli prrtezione.

Trrr le ploposte scatulitc clall'rnclaginc stil'irdenuút.1' r'i cru clLrella cli

creîre un sistcnia europco c stunclarclizzato clclla saftrnziî cli non se-

clLrestrahilitrì. I prrrtecipanti alla Confèrenzr Ille1iul Trrcle: r"ichÍing illicit
trutflic irr ctthurul gtxuls u'ilhiu ilte linopent [.'lilui tenutasi all'Aja l'tì e

il 9 nu'cnilrrc 200+ r'accomanclaxno unche una legge acl lurc.

Nlos'r'ru,

Il Lisclio che un oggetto prestato all'estexr possî essere seqr,restlltto pLrò

csserc eliclentemente molto clissLrasivo per i possihilì prestatori. hle
rischio put) anche crcrue prclblenri enomri (ucl es. il rifìLrto cli Lrn prestito)

per gli organizzat<lli cli un'esposizi<lne. I pxrfèsskrnisti clei musei riten-

gono concorclemente che l'intrrluzione cli un sistema colllune eLr()peo

sostenellbe gli scambi culnu'ali, ficilitanckl prestiti tll Stlti Nlemlrri. Tale

misura surebbe anchc pirì sentplicc piriltosto che ogni Stlrto plcprrri Lrnu

ptopria lcgislazione. in quanto si creerebl.rxr inevitlbilmente clelle cli-

sparit;ì. in pafiicolxle nentle Lr mobilitì clelle collezioni trnrentlr c
cresce il nLuuel{) cli mostle che giruno in molti paesi clell EuLopa.

I netrxli in base li qLrali rpplicare tale lcgge clovranno ricunciliare

leffettiva protezkrne e la flessibilità clell operazione. Le proceclure .qiLr-

ricliche e umrinistlutile Lelativc all'insequestrabilità richieckrno un ini-

piego nutevole cli tempo e il ritlrclo pLr<) proclLrne effetti negativi sul

prestito nel colso clesli accorcli tm organizzatori.

Oncle evitare contrrxersie relative alla proprietlì non si clrxreblt rtbLr-

sare clclla mobilitrì clelle cclllezkrni. Comunque, i pxfèssionisti clel mu-

seo cl<x'r'ebbero fire il uussir.r.ur pef conoscere la prxenienzr clegli

oggetti clîl ulonlento che la plevenzionc' clel rischio tostituiscc unrr

parre clelh gestk)nc clella niobilitì.

La galanzia cli non sequestLabilitlì è una qLrestkrne contlover.sa. La

conplcssa natLm leglle cli qut-stlr qucstionc conlp(nlx che il GrLrppcl

non ò in concliziune cli uccouranclule unî proposta clettagliatl per la

gannzi;r cli non sequestLabilitì. Lu complessitì cli questa matelia rencle

necessaftr eseguire uno stuclkl comparato e pafiicolare.qgiato clei vu1

sistemi attualmentc appliclti. Lo stuclkr ckxrelir prenclcle in consicle-

mzione gli orientanrcnti cli que'i Paesi eulopei che non hanno ltncora

leggi di non seqLresnlrbilità, e ckx'rebbe unrrlìzzule inoltle il sistcme

aurericano che - in quxnto vigerite cla piir tempo - p(frel)l)e offLirc il

maggiul nurììelo cli csempi pntici. Lo snrclio ckx'reblrr concluclersi con

precise lucconanclazioni in merito alla rehtiva leggc. Il Gruppo sutto-

linea limportrnza cli stabiliLe una buona politica cli garanzirt cli non

sequc'strubilittì. Il sistcm giuriclico corìlllne î tutta lEru'opa ckx'rcbbe

basarsi sui risultati cli tale snrclio.

I1 gr-Lrppo raccor.uancla:

o ci pxtf'essiortisli dcl museo

- cli lrccellale la pux'enienza degli oggetti clelle proprie collezioni e cli

renclere disponibili queste infìlnnazionil

- cli couunicaÌe xi prestatori eventuali ilsclii. quancki possibile.

o agli Stali l,[emhù

- cli sviluppare Lrn sistema cli gaLanzia cli non seqLrcstrubilitlì, qulklra
non Ìo ubbiuno:

- cli intrnch,urc un sistenn giLuiclico cli gluanzia cli non sequestLabilitlì

conlunc in tutta Euurpa.

o ullc Istitttzictrri etrrclne

- cli c<lmmissionrrrc Llno stuclio sulla galunzirr cli non sequcstr;rbilità

(Crlurmissione Eunrpea )l

- ackftue un sistemlr gnrdclico cli garanzil cli non scrprcstrabilità co-

nune in nlfta ELrrr)pa (Consiglio e Parlantcnto Euxrpeo).

Prtsttli tr !trttgu tt'turirtc

\Ii sono clue tipi cli prestiti nell'lmbito clei musei: a lrreve teurine. cort

dfèrirrcnto plevrlentemente alle mostre, c' u lungo telmine per aln'i

scopi. Il principio pcl entlunibi e: il meclesiuur: cleve essere fissata una

clata cli inizio e fine.

Esist<lno niolti clilersi n(fi\ i per cui si cspongono ogsetti fiurli clelh

secle pcl un [lngo peritxb cli tempo. Acl csempicl: riLrta a colkxlrc gli

oggetti in LÌn contesto stolico corlprcnsibilc. fàcilita l'esposizionc pcl-
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nanente in nnsei o altri luoghi come edifici pubblici, Lencle possibile

mccontale le vicende da una diversa prospeniva, incoraggia la coope-

mzione fia diversi n.rusei. Questi esempi dinostrano che i prestiti a

lungo temrine possono essere considerati cone una fomra di -gemel-

laggio" tra n.rusei che induce i musei a chiecleLe in prestito oggetti da

altd Paesi. Un museo con un enonììe collezione cli Picasso, acl esem-

pio, può n.rostrarsi generoso verso un'istitr"rzione che non ne possiede

per aiutarlo a valorizzare la sua collezione. I prestiti a lungo tennine,

inoltre, possono coincidere con licelche nel campo clella conselazio-

ne, della stolia dell'ate, clella stolia tout court e in altLe scienze. La

ricerca scientifica può essere vista corne un ulteriole vantaggio della

mobilitzì. Espone e tlattarc gli oggeni in Lln contesto clivemo da qLrello

abinrale può rivelare infolmazioni ultedorj. Tuttavia nei pLestiti a lungo

termine si pone un problema: I'assicumzione. La maggior parte clegli

oggetti dei rmrsei statali non è assiculata. Tenendo presenti i cnteli
proposti nelle linee gr.ricla pel il prcstito, i pLestiti a lungo terrnine

dovrebbero acquisirc lo stesso statLrs clella collezione del rnuseo lichie-

dente. Questo significa che è prcferibile la rinr"rncia all'assicr.uazione. Se

ciò non è possibile il Gruppo di lavoro lacconanda di coprire i prestiti

a lungo teilnine con schemi di irdemnit,1,.

Il gLrppo raccouranda:

o ai pt'ofessionisti del nutseo

- di prouruovere una politica attiva di prestiti a hrngo tenuine;

- di cooperare atl'averso il gemellaggio.

o agli Stctti Mentbi

- di sviluppare una politica attiva consentenclo che gli oggetti clati in
prestito a lungo tennine siano tlattati cone pafie della collezione peL-

manenteì

- di concedere la rinuncia all'assicurazione o, coule seconcla opzione,

I'índemnit.y'.

Contpensi per il prcstito

L'argomento dei cornpensi per il prestito è stato cliscr.rsso nella Confe-

Íenzat loml for Lxhibitions: Ethical and Economic ,4spects, tenutasi a

Napoli il 10 ottobre 2003, e il Gruppo Bizot è ritomato piir volte su

questo terìa (vedi Appenclice 4).

L'orgtn\zzazione di una l.rostra è clispendiosa soprattutto per il dchie-

dente lìla anche per il prestatore. Far amivare I'oggetto prcstato nel

luogo adatto conpofia tn lavoro exra. È quindi lagionevole lichieclere

un rimborso delle spese aggiuntive da parte del museo prestatole e in

alcr.rni casi un piccolo sovrapprezzo. È comunque nell'intercsse comLr-

ne dei n.rusei contenerc le spese messe a carico clel museo lichieclente.

E invece una pratica con.ìune richiedere più clel ninirno cor.ìle strurìlento

di fuud-ruisiug, una pmtica che può seriamente ostacolare la mobilità

delle collezioni. Di solito ir.r.ursei concedono il prestito acl altre istitLrzioni

se queste concordano in canbio di pagare un conpenso exlm in ag-

giunta alle spese standard associate con l'oryanizzazione del prestito.

Il ,,loan fee, può costituile una fonte di entrata per i musei che hanno il

con.rpito di preseruare la men.roria collettiva, nia tale "pxtfit-makiug, è

contro lo spirito clelle istinrzioni. I rnusei chieclono lisorse per coprire i
costi sostemlti pel lenderc godibili i beni (rcstauri, spese amrinistra-

tive, etc.). In tali casi le spese possono esserc clefinite cla norme di

reciprocità. Mantenerc i costi al ninimo, specialmente quando si riferi-

scono a cornpensi per documentazione e trxsporto, può avere una

positiva influenza sulla nobilità.

ll gruppo mccomanda:

o ai pr"ofessiouisti del museo

- di evitlre costi non necessari o non con'etli;

- di linitaLe i cornpensi per il prestito.

o aglí Stati Menúù

- cli non chieclere ai musei cli aunentale le ptopLie lisolse tnntite
loan .fees.

P t t bhli caz i o n i/copt' t"i gh I

L'accesso alle pubblicazioni scientifiche è essenziale pel i professio-

nisti clel mrrseo. La digitalizz:,tzione, in particolare trarnite intemet (siti

cli musei e biblioteche) amplia le possibilità cli accesso alle pubbli-

cazioni scientifiche e alle infonnazioni Liguardanti il museo. Al fine di

fnvorire la mobilità, l'accesso ai sistemi cli gestione clel museo ha

bisogno cli essere iacilitato e il Gruppo ritiene clebba essele dato

un ampio suppolto ai progeni cl.re rendano clisponibili le infbrmazio-
ni sul niuseo acl un pubblico professionale più vasto. I costi connessi

con qlresti processi sono consiclercvoli ecl i clati non sono utilizzabili
se non vengono traclotti.

Quanclo gli oggeni in prcstito entl'ano a iar parte cli un'esposizione, è

natur'ale, peL illustrare il loLo significato e la collocazione all'inteLno

clella mostm, che essi siano clocurnentati in un catalogo per scopi.:
scientilici e clichttici. E consigliabile pLrbblicare eclizioni pluri-lingua

alfinché la conoscenza possa essere condivisa clal mlrggiol nun'ìero

di peLsone possibile. L'accesso può essele miglioratcl quanclo le pub-

blicazioni sono eclite non sokr a stampa n.n anche in fbnuto cligitale,

o in contemponnea, opplue - a seconda degli accorcli presi con gli

editoli - a lrreve clistanza cli ternpo. I prestatori clovrel.rbero foLnire alle

istitr"rzioni richieclenti una piena collaborazione pel l'acquisizione cli

infonnazioni aggiomate sull'oggeno, la sua provenienza e conclizione.

Fomie al museo organizzatore clella mostra pubblicazioni recenti che

altdnenti potrebhro sftlggire è un setvizio cl.re aunenta la qualità

clella pubblicazione ecl evita peLclite cli tempo e spese cli viaggio. Co-

munque, riniane la Lesponsabilitiì clefinitiva clell'ente orglnizzrtore per

proclune Lrna pubblicazione clegna clella ficlucia dimostrata nell'accor-

clare il prcstito.

Il cliLitto d'antore spesso costituisce un sedo ostacolo alla procluzione cli

datie irnnagini(rÌprocluzioni) disponibili. Quanclo il dirino d'autore si

Liferisce acl oggetti di autoLi viventi o di artisti scompalsi il cui cliritto

d'autore non sia ancon clecaduto, costitlliscono una alta e talvolta

insormontabile fonte cli costi. Molte esposizioni o pubblicazioni relative

sono state annullate perché i costi del copyriglrt erano insostenibili.

D'altra pafie i musei consiclerano i diLitti di Liproduzione come Llna

fonte di reddito per ltr loro istituzione.

Il Gruppo l.n consiclerato fosse al cli ftlori clei propri conpiti propolrc

raccomandazioni che liguardino fomralmente la riduzione o la rinuncia

del cliLitto cl'autole in seguito a scambio cultLrmle. Cornunque il Gruppo

ncconunda che i musei linuncino pelqllanto possibile al dirino cl'autotc

nei confronti dei loro pafiner. Ove i prestiti siano accorclati, il natedale

fotografico a scopi scientifici o clidaftici clovrebh essere preferibilmente

rììesso a clisposizione Lt prczzo cli costo e, quanclo sia possibile in base al

propdo orclinamento giudclico, I'istinrzione che presta clovrcljrc rinuncia-

re al cliritto d'autore. (si veda il Codice deontologico dell'lcorn-).

Il gruppo raccornancla:

o cti pt'ofessiortisti del museo

- cli preclisporre pubblicazioni pel un pLrbblico generico e peL i col-

leghi professionisti;

- cli non ecceclele nei costi di copyright considerancloli una fomra di
entrata.

Riproposto nell'Appendice 3 e consultrbile :rnche sul sito dell lCOX{ nul'.icour.-
mLlseìJnl.

Letulíng to Eurcpe



96 l\ottztot'to/ / /- /r)

o úgli Slali tllentl)ri e al Cotrsiglio Etrxtpao

- tli tìrt:rrtzirttc ìt' tr'rttluzionil

- prcstare attc'nzionc agli effetti clclla lcgishzbne sul cliritto cl'rrLrt<lle

nel campo clclla cultura.

Lu digitctlizzuzirtrtc

I musei. come le altLe istitLrzioni filnclate per pl'eserl'ure la merroria

collettiva. tlaggono hneficro clalle tecnologie per l'infìrLnuzione e la

coutrnicazione, Athln'elso la cligitalizzazkrne i mLrsei sarallno in grlckr

cli plomuor,ere la mobilitlì clelle collezioni tra pîfiners, kr stLtclio clella

culruLr all'inteLno clelle rellrtive tuee cli ricelca eull)pee, e unrr vctlinlr

clelle collezioni nazioneli e clelle mostle per il pubblico culopeo, anchc

cli cprclle collezioni che srxur inlnt<x'ibili o estrcnulrente fi'agili. A

cpresto liuururlo è cruciale sostcnel'e il coorclinemento eurcpeo clelle

politiche cli cligìtalizzrzione nazionale e le iniziative finrrlizzute rrcl rLssi-

cLrmLe l Lrltcliule sviluppo cli Lrna rete cultLu'alc e cligitlle europeî c(nlie

pl'esentato alla confèrenza dell'Aj:r sulla cligitalizzrtzklne tenutasi nel

settemlle 2004. Le niobilità clelle collezioni ckx,reblt esscre Lrno clcgli

arsonrenti clcl D.ltnnúc Aclktrt Pktrt che sarì cliscusso clurantc la l)r'e-

siclenza dell'LÌnione Eur4reu clel Regno Unito.

Il gnrppo laccomancla:

o tti prrtlessiortisli dal ntttsco

- cli Lrslre la retc ciigitllc pel migliorurc ccl inclementale lo scambio cli

infirrmlzioni sullc collezioni pcr Lrn pubblico gcnerico e per i collegli
prfèsskrnisti;

- cli cligitalizzrue lc krrn laccoltel

- cli ltncficìare cìelle cligitalizztrzione clelle collezioni pel lu ploglam-

rlazione clelle nurstre c pcr la licelclt.

o ugli SluÍi .llettrbri

- cli clcure le conclizioni pr incoreggiale c gLuclure l'innovuziunc tcc-

nokrgica l livelkr elu'opcoi

- cli clefinire lincc courLrni e sceltc sullu tccnologia;

- cli consiclclrrre h nxrbilitì clelle collczioni una pxlte tlel CoorcliuaÍiou

Acliorr Plcut come unnunciluo clal Consiglio IlLuopeo clel 17 noveml.rrc

2001r

- c1i proulror,ere l'acccsso rlle collezirlni nluseali in piir lingue.

o nlle IsliÍrtziotri etrtolNe

- cli larolere insieme c(nl il nll(^() Gnrppo cler Rapppresentlnti Na-

zi<rneli e il D.ttnnt Acliou Plutt (che slrì istituito sotto lu Presiclenza

clel Regno tJnito) per incentivurc ecl inconggiare la nxrbilitlì cleÌle

collezioni îttrî\,el'so la cligitllizzezurne (Cunsiglb Enurpeo).

Ficlttciu

La ficlLrciu è un prercqLrisito per la mobilitrì clelle collezioni ecl è basata

sulla rcciprcrittì. Pcr costrLrirc la fìclucia le pafii clevono conosccl.si lLur

l'altla. Ci sono molti mrxli aftr'avelso i quali i prfèssionisti clel museo

possorlo cor.roscclsi. acl esempio partccipanckr e rcti, îclottallclo le stesse

linee guicla o prcclisponenckr clatlòase con infìnnazkrni coLrettc c lc-
rificate. Scbhnc l'cti. lir.ìec gLricla c clatu-buse siancl clifiirsi un po' o\rLrn-

quc cla aÌrbastunza tenlpo. qucsti shlnrcnti ntrn srtno sempLe fìuniliad

per tutti c, anche se ci sclno, possono non esserc aclatti ad una deter-

nlinatrr situazionel in altri casi cclnsiclerazioni cli tipo economico possono

runpeclile ai profèssionisti cli collegan'isi. A questo rigr,rarclo linr,estimen-

to in rcti ellft)pee è unrr via iurportante per incomggiare la mobiliuì delle

colleznni. Le sorvenzioni per i viaggi sono Llno clei possibili snlnìenti
pel renclele possibilc la pameciplzkrne inclivrc[rale alle reti.

Ur.r Lrlteriole sh'uulellto che potllì air.rtale acl estenclere le Lcti esistenti è

il "gemelleggio"tla musei nei cliflerenti Stati nemlrri. Al uroniento esiste

una rctc relrttivamente piccula clei maggiori nusei europei localizztrttr

su clivcrsi campi. In generlle i musei più piccoli non possono parteci-

pare u leti europec, Il genelllggio può fìn'oLire l'anniento clelle reti,

Scbber.re la ficlucia costituisca la base per la mobilitzì clelle collezioni

hisogncLrì sc'ulpre concolllare le rispettii'e Lesponsabilità e prenclere in

consicleruzkrne le lisen,atezza. Irer essicr.uzue che le relazioni tla ch,re

mLrsei liurangano mrichel'oli, è imp<lrtante clelinire eccoLcli sLrgli obbli-

gli urche qLranclo i prcstatoLi non b richieclono. Per qLranto riguarda

la liscn,lrtezzr. lo scambkr cli infomiazioni sulle collezioni è Lrn elemen-

to crucialc. Ma moltc cli qLreste infìrmtazirni cler,ono essere selllprc

trattîte in firnm conficlenziale, I profèssbnisti clei musei clovleblrcro

consiclcnre la riseruatezza clell'infbrmazione negli scanbi come una

qucstitlllc cli senso comulle. Bisognerebh anche preveclere la sicurez-

zl rlegli scrrrrrlri rli tl;rli tlrrrrrilr intclnrt.

I nusei non clovreirln'o lasciarc la ficlucia al caso llu clevono attivalsi

pcr garanti|la: essa costituisce un punto cli pamenza per lo sviluppo

tlcllrt rtrolrilitì rlellc trrllrzioni,

Il gnrppo luccor.r.nncla:

o ui ptolessiuristi clel nuseo

- cli estenclele la ficlLrcia pamecipancb a reti, utilizzînclo [e linee guicla

esistcnti e cleanclo clei clata$asel

- fìue clella rccipLocitì il principro guicla nelle relazioni con i partners,

o ugli Stuti ltenrbú

- cli estenclele le srxr'cnzkrni per i viaggi consentenclo ai proiessionisti

tlci rttttsci tli p:rrtecip:rre rtlle tcti:

- cli sostenere le reti nazionali ecl eulclpee.

o ulle Islituziorú ettropee

- cli sostenele l'organizzazione cli leti europee (come NEMO);

- cli rcnclele possibile pel i pLofèssionisti clei mr-rsei cli inconÍursi rc-

golamrente nel contesto eur{)peo.

Ossen'azior r i cu rclt tsi t'e

ll Gr-uppo eì convinto che le conclusioni e Ìe laccomanclazioni conte-

nute irj questo clocumento potranno costitLlire Lrn iurpofiante pLrnto di

paltenzr. Alkr stesso tempo sottolinea che queste raccomanclazioni

possono cssere lealizzate solo se saranno ampiamente sostenllte e

Irppliclte clai nusei intelessati e plornosse clai Governi clegli Stati nem-
bLi, clal Cunsiglio clell'Unione Europea, clal Parlamento Europeo e clalla

Couurissione Europeu. QLrincli il Gmppo invita il Consiglio europeo a

sostenere tuli racc<lrranclazioni, a facilitalne l'applicazione a livello na-

zionale ecl erÌr'opeo, c acl ar,viare un processo cli monitoraggio per il

loLo sviluppo.

Nlosrîr


